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 Nella sua prima metà, il titolo ricalca quello di un film horror/pulp 
di Robert Rodriguez (From Dusk till Dawn, 1996). Lo riuso per 
un breve ‘accesso’ ai lavori del nostro incontro; nelle intenzioni, 
dovrebbe servire a riassumere (sdrammatizzandola) una fase storica 
di grave crisi culturale per le aree latinofone dell’Europa antica: e 
in particolare quelle dove Venanzio Fortunato svolse nel tempo la 
propria attività.1

Lo scrittore si fregia di una polionimia che, nella forma più estesa 
a noi nota, suona ancora orgogliosamente ‘romana’ e tardo-imperiale: 

1  La bibliografia generale ha assunto dimensioni enormi; dunque, per la parte gallica, 
mi limiterei a menzionare studi abbastanza recenti e accreditati: Goffart 1988; Geary 
1988; Wood 1994; si aggiunga la raccolta di saggi di Murray 2022. Per il lato italiano, 
il Companion di Arnold, Shane Bjornlie, Sessa 2016 svolge bravamente il suo compito. 
Di altri titoli sarà fatto il nome nelle pagine che seguono. 

Abstract  Some thoughts on the cultural transition from Late Antiquity to the Middle 
Ages in Romano-barbarian kingdoms of Italy and Gaul. A brief comparison is also made 
between the biographies of three Gallo-Roman writers (Ausonius, Sidonius Apollinaris 
and Venantius Fortunatus) separated by a century from one another, with a simple 
example of detection of intertextual relationship in a passage of Fortunatus’s poetic 
Life of Martin (1.68-9).

Keywords  Venantius Fortunatus. Ausonius. Sidonius Apollinaris. Ostrogothic Italy and 
Merovingian Gaul. Late Latin poetry.

https://crossmark.crossref.org/dialog/?doi=10.30687/978-88-6969-985-6/001&domain=pdf&date_stamp=2026-01-21
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Venantius Honorius Clementianus Fortunatus;2 lecito dunque per lui 
sospettare un alto lignaggio, cioè origini di rango senatorio. Nato nel 
territorio della città di Treviso (Tarvisiana civitas, come la chiamava 
Paolo Diacono) intorno al 530, compì gli studi a Ravenna – unica vera 
isola di civiltà sopravvissuta in Italia, luogo dove funzionavano le 
scuole, le biblioteche e ogni altra forma di istituzione culturale anche 
durante i terribili decenni della guerra greco-gotica. Vi rimase fino 
al 565, quando si spostò nel nord della Gallia: un viaggio tortuoso, 
in cui forse la necessità di una fuga da immediati pericoli di natura 
politico-religiosa si celava dietro la pietà di un pellegrinaggio a 
scopi devozionali.3 In lungo e in largo per la futura Francia girovagò 
nell’arco di oltre quarant’anni, ovunque ben accolto negli ambienti 
delle corti, dai monarchi e dalla nobiltà sia ecclesiastica che laica; 
scrisse moltissimo, in bella prosa e in versi accurati. Nell’estrema 
parte della vita fu creato vescovo di Poitiers, città dove morì nel 607 
senza aver più fatto ritorno in patria.

Durante il martoriato periodo di transizione dal sistema sociale 
tardoantico a quello del primo medioevo, i regni merovingi offrono 
un oggetto d’indagine idoneo anche se si allarga lo sguardo alle sorti 
degli Stati limitrofi e dell’intero Occidente. Cessano di funzionare 
i vecchi strumenti di governo connessi alle magistrature della res 
publica, a fronte di un abnorme sviluppo dell’autorità monarchica: 
matrice di un potere politico ripartito tra familiari e dignitari 
che siedono accanto ai troni, ovvero su scanni da cui dominano le 
diocesi ecclesiastiche, le abbazie e i monasteri. Rispetto all’Italia, 
dove i Goti – basandosi su un sostegno per lo più leale del senato 

2  Non ho approfondito la ricerca prosopografica, né so dell’esistenza di indagini specifiche 
al riguardo (qualcosa di utile offre Šašel 1981, 359‑61); sulla pura base degli elenchi di 
PLRE II (1980) è certo che: 1) un Venantius è CRP nel 422, PPO nel 423, in Oriente; 
numerosi personaggi eminenti tra V e VI secolo portano questo nome, diffuso soprattutto in 
Occidente (presso Ennodio e Cassiodoro); si chiama così un figlio del potentissimo Liberius, 
console nel 507, in coppia con l’imperatore Anastasio; 2) un Iulius Honorius è magister 
et orator utriusque artis, raccomandato da Cassiodoro; 3) un senatore Clementianus era 
il padre di Appius Nicomachus Dexter, che contribuì alla grande edizione collaborativa di 
Livio programmata nella cerchia dei Simmachi-Nicomachi; 4) un vir inlustris Fortunatus 
è menzionato in una Novella di Antemio del 468.
3  Sull’improvviso abbandono dell’Italia poteva avere un peso l’assenso allo scisma 
tricapitolino (duramente avversato dal vescovo di Roma e dall’imperatore di Bisanzio): 
i termini della questione sono ora sintetizzati da Di Brazzano 2020. Secondo la 
testimonianza dell’autore (e la tradizione devota) motivo unico sarebbe invece stato il 
pellegrinaggio a Tours per sciogliere un voto (era guarito da una malattia della vista) 
sulla tomba di San Martino. Al taumaturgo che fu il più importante oggetto di culto del 
Medioevo francese, ispiratore dapprima del racconto di Sulpicio Severo e a distanza 
di un secolo dell’epopea di Paolino di Périgueux, sono rivolti gli oltre 2.000 esametri 
della Vita Martini; assieme alla Vita Radegundis e agli Inni liturgici processionali (tra 
cui il Pange lingua e il Vexilla regis prodeunt, in gloria della Croce), è questa la parte 
più celebre della produzione di uno scrittore la cui versatilità è al meglio apprezzabile 
negli undici libri dei Miscellanea poetici.
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romano – avevano fatto scelte di continuità economica e legalità 
amministrativa, di integrazione etnica e tolleranza religiosa, la 
Gallia scontava ritardi culturali marcati, gravi e duraturi. Allorché 
Venanzio giungeva a Metz, o visitava poi i grandi centri di Parigi e 
Soissons, Reims e Tours, doveva lamentare in cuor suo l’assenza di 
una classe dirigente preparata e motivata, capace di dare alle persone 
un minimo di sicurezza e stabilità. Il potere, nella burocrazia laica 
come nella Chiesa, si conquistava attraverso lotte fra gruppi rivali 
di magnati e clerici che tendevano in egual misura a ‘dinastizzare’ 
le loro cariche: però alla fine dovevano fare i conti con l’ingerenza 
(e la prepotenza) del re nelle nomine, sia dei pubblici ufficiali che 
dei vescovi, entro le singole comunità; così, a godere di spettacolari 
scalate sociali erano spesso dei parvenus elevati dal favore del 
sovrano – per nulla assimilabili agli homines novi del buon tempo 
antico, i quali conseguivano posizioni apicali sulla base di meriti 
conclamati (militari, civili, professionali, ecc.).

Sotto molti riguardi quei precetti religiosi della carità verso il 
prossimo, quegli insegnamenti evangelici che dovrebbero spingere 
ad amare gli altri come sé stessi, non paiono trovare ospitalità nel 
calamitoso universo che circonda Venanzio; dal principale cronista 
contemporaneo, l’amico Gregorio di Tours, e dalle sue trucide 
Historiae4 esce un quadro di rara efficacia narrativa: con l’immagine 
di una società crudele, in preda al disordine e all’arbitrio, dove non 
c’è autorità secolare o civile cui ci si possa rivolgere davanti ai 
quotidiani soprusi; dove la morale d’impronta cristiana – finalizzata 
alla salvezza dell’individuo – nessun aiuto sa dare, salvo la 
raccomandazione della quieta pazienza o della speranza escatologica 
in una vita futura. Le discordie intestine tra i familiari discendenti di 
Clodoveo causano faide furibonde, ininterrotte guerre di successione, 
continue spartizioni delle terre, uccisioni di mogli e consanguinei, 
con relative vendette cruente.

4  Prima di qualsiasi moderna pagina di critica interpretativa (per cui orientamento utile 
offre peraltro Murray 2016) può valere una lettura diretta, a cominciare dalla Praefatio 
all’intera opera: Decedente atque immo potius pereunte ab urbibus Gallicanis liberalium 
cultura litterarum, cum nonnullae res gererentur vel rectae vel inprobae, ac feretas 
gentium desaeviret, regum furor acueretur, eclesiae inpugnarentur ab hereticis, a catholicis 
tegerentur, ferveret Christi fides in plurimis, tepisceret in nonnullis, ipsae quoque eclesiae 
vel ditarentur a devotis vel nudarentur a perfides, nec repperire possit quisquam peritus 
dialectica in arte grammaticus, qui haec aut stilo prosaico aut metrico depingeret versu: 
ingemescebant saepius plerique, dicentes: ‘Vae diebus nostris, quia periit studium litterarum 
a nobis, nec reperitur rethor in populis, qui gesta praesentia promulgare possit in paginis’. 
Ista etenim atque et his similia iugiter intuens dici, pro commemoratione praeteritorum, ut 
notitiam adtingerint venientum, etsi incultu effatu, nequivi tamen obtegere vel certamena 
flagitiosorum vel vitam recte viventium; et praesertim his inlicitus stimulis, quod a nostris 
fari plerumque miratus sum, quia: ‘Philosophantem rethorem intellegunt pauci, loquentem 
rusticum multi’. Libuit etiam animo, ut pro suppotatione annorum ab ipso mundi principio 
libri primi poniretur initium, cuius capitula deursum subieci.
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Il poeta venuto da Valdobbiadene, facile versificatore e 
improvvisatore disinvolto, da un lato si distingueva, per l’eleganza 
della sua scrittura, dal latino rozzo e barbarico con cui si esprimevano 
i letterati galloromani che gli stavano attorno; dall’altro ingentiliva 
con mitezza i fatti e le leggende, i paesaggi naturali e i tipi umani 
che occupano le sue carte. Ad esempio, è per lui luogo privilegiato 
di esercizio d’arte la vita monastica femminile: rifugio di pace sia 
per chi aveva scelto la castità fin dall’adolescenza (era la via lasciata 
alle vergini, anche prima dei tempora Christiana, per sfuggire a 
matrimoni ‘senza amore’, combinati dalle famiglie); sia per le donne 
adulte, colpite da lutti, ripudi o altre offese. La capacità di ascolto del 
poeta sviluppa qui una particolare sensibilità che pervade l’atmosfera 
di quella specie di ‘reggia parallela’ creata da Radegonda – vedova 
coraggiosa del brutale re Clotario; sulle mura ovattate del retiro 
di Poitiers si smorzano gli orrori esterni, mentre le donne chiuse lì 
dentro trovano finalmente sollievo in un’oasi di pace e serenità. 

La produzione di Venanzio Fortunato si segnala dunque per 
un eccellente corredo di spessore culturale e di qualità di stile: 
a quel tempo, senza eguali nelle Gallie – e forse in qualsiasi altra 
area dell’Occidente romanobarbarico. Gli apporti degli specialisti 
convenuti oggi a Treviso – come del resto avvenne in occasione degli 
incontri tenutisi in precedenza5 – non mancheranno di condurre 
a progressi nelle nostre conoscenze sull’autore. Mi azzardo ad 
anticipare un tema che promette risultati positivi grazie anche alle 
nuove risorse di indagine intertestuale ora disponibili: più che mai 
desiderati quando si studiano i prodotti delle ultime generazioni 
umane in grado ancora di accedere ad opere (‘classiche’ e non) 
condannate all’eterna perdita nei secoli precarolingi.

In rapporto a questo autore è perciò necessario un interesse 
particolare verso quel che si dice ‘memoria poetica’: il deposito 
immateriale delle sue letture, la biblioteca dove giacevano i libri che 
più avevano influito sulla sua formazione intellettuale, determinato 
gli itinerari della sua esperienza letteraria. Faccio un solo esempio, 
essendomi imbattuto in questa coppia di esametri collocati agli inizi 
del racconto della Vita Martini (1.68‑9): 

Post fera barbaries peteret cum Gallica claustra
ac prope Vangionum premeret loca feruidus hostis eqs.

5  Intitolati Venanzio Fortunato tra Italia e Francia (svoltosi fra il 17 e il 19 maggio 1990) 
e Venanzio Fortunato e il suo tempo (30 novembre-1 dicembre 2001).
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Il futuro santo – giovane ufficiale palatino di un corpo di cavalleria 
d’élite, in quell’epoca agli ordini di Giuliano Cesare – si rifiuta di 
combattere contro gli invasori germanici, nelle terre dei Vangiones 
(insediati sulla sponda occidentale del Reno, presso l’odierna Worms). 
Una recentissima edizione critica, con traduzione inglese e ampio 
commento,6 si limita a segnalare per il secondo emistichio del v. 68 il 
precedente di Paolino di Périgueux (1.140‑1; sono sottolineati i lemmi 
comuni): interea effractis inrupto limite claustris | Gallica rura ferus 
populari coeperat hostis; né vi è proprio dubbio che fonte conscia di 
ispirazione sia il poema agiografico di questo retore, contemporaneo 
di Sidonio Apollinare.7 Ma c’è altro da dire, a partire dal nesso fera 
barbaries; la cui storia sarà cominciata (magari a nostra insaputa) 
ancora prima di Prudenzio (ham. 100 quis fera barbaries perituros 
mactat honores?), ma vanterà poi una lunga tradizione di reimpieghi 
presso epigoni medievali e umanisti.8 La pratica versificatoria 
messa in atto palesa un’osservanza rispettosa per i modelli profani, 
avvalorati da secolari esperienze di scuola; lo dimostra la densità di 
tessere preesistenti ricombinate con arte centonaria, di metrismi 
di tenore epico ricuciti tra loro senza che il lettore avverta suture: 
peteret cum, subito dopo la semiquinaria, rinvia quanto meno 
a Lucano e a Valerio Flacco;9 Gallica claustra sembra echeggiare 
suggestive assonanze con la più celebre delle clausole virgiliane, 
Dorica castra;10 l’attacco ac prope del successivo esametro 69 
era già in Stazio,11 il finale feruidus hostis ricorre quasi identico 
in Corippo.12 Si potrebbe andare avanti,13 ma ci preme segnalare 
il principale, inconsapevole ma indiscutibile modello ‘classico’: la 
Pharsalia di Lucano, il cui lascito si dichiara nella costruzione del 

6  L’ha curata Kay 2020, i luoghi richiamati qui sono 169‑74; nessun vantaggio rispetto 
a Quesnel 1996, 113 s. 
7  Labarre 1998, 247: «La fréquence des parallèles textuels montre donc bien que 
Fortunat a eu une connaissance précise du texte de Paulin».
8  Il nesso ritorna, conservando sempre la stessa collocazione, in esametri dei seguenti 
autori (cito in ordine cronologico): Teodulfo d’Orleans, Flodoardo di Reims, Pietro da 
Eboli, Tommaso Chaula (bis), Raffaele Zovenzoni, Zaccaria Ferreri. La ricerca è stata 
fatta interrogando i testi presenti negli archivi digitali di https://www.mqdq.it/.
9  Lucan. 2.715 Pagasaea ratis peteret cum Phasidos undas; Val. Fl. 4.164 Hesionam et 
Phrygiae peteret cum gaudia nuptae; Drac. Orest. 632 sic Diomedeos gressus comitatus 
Vlixes | Dardana nocturnus peteret cum castra uiator eqs.
10  Documentazione e bibliografia specifica in Mastandrea 2022, 356.
11  Stat. Theb. 5.316 [parla Ipsipile] ac prope maesta rogum confusis crinibus asto | 
ense cruentato. 
12  Coripp. Ioh. 2.180 hostis | rarus, et in nulla comptus procedere turma | cernitur, 
aduersos nec poscere feruidus hostes, | sed tantum clamore furit. 
13  Mi limito a segnalare, a breve distanza, il parallelismo singolare (cioè altrove 
inattestato) dell’emistichio innumerasque acies tra Coripp. Ioh. 7.263 e Ven. Fort. Mart. 
1.77. 

https://www.mqdq.it/
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verso 68 di Venanzio. Dopo la disfatta di Pompeo, con questo suo 
discorso l’amico Deiotaro ricorda agli alleati orientali i debiti da loro 
un tempo contratti (8.222 ss.):

Si uos, o Parthi, peterem cum Caspia claustra
et sequerer duros aeterni Martis Alanos,
passus Achaemeniis late decurrere campis
in tutam trepidos numquam Babylona coegi eqs.

Nella trasposizione al peteret cum Gallica claustra, dove l’aggettivo 
etnico sostitutivo godeva già di stabile giacitura al quinto piede,14 
su Venanzio agiva dunque sia l’influenza dominante di un famoso 
esempio ‘virgiliano’ per l’oscillazione fonico-semantica castra 
/ claustra, sia la forza di un nuovo nesso di probabile invenzione 
lucanea.15 

Pur da sondaggi occasionali come questo, Venanzio emerge quale 
l’intermediario perfetto, il fautore di una pacifica coesistenza tra 
le due culture: e non per caso godrà di viva fortuna all’alba della 
stagione letteraria carolingia, quando i poeti palatini, animati da 
genuino ardore per il bello stile sperimentale e da rinnovato amore 
per le Muse, terranno lui quale garante del tragitto fra l’antichità dei 
classici pagani e l’attualità del presente cristiano. 

	 Per converso, la giustapposizione tra le bio-/bibliografie 
dei principali poeti galloromani che nel corso di due secoli hanno 
preceduto Venanzio permette di formulare giudizi comparativi sui 
loro scritti: meno condizionati dalla soggettività dei gusti estetici 
personali e meno suscettibili di parzialità proprio perché disposti 
sull’asse diacronico che descrive ogni processo di cambiamento. 
Il suo nome al seguito di Ausonio e di Sidonio – tutte figure 
pubbliche, a un secolo circa l’uno dall’altro chiamate a svolgere 
ruoli di prestigio in campo politico-culturale – compone una triade 
adatta a rappresentare gli epocali mutamenti subìti dalla Gallia in 
quell’ampio lasso di tempo, tali da scuotere in profondità la sfera 
letteraria e condurre alla destrutturazione dei generi e delle forme 
tradizionali; ma al superiore grado sono anelli in una catena di eventi 
dannosi, perniciosi e infine catastrofici per la vita di tutti gli abitanti 
dell’impero. Si tratta della fase storica più critica fra quante hanno 
scandito il continuum della nostra civiltà occidentale: mi ostinerei a 
chiamarla con la dittologia nobile (benché oggi volentieri rigettata) 

14  Sin da Ov. fast. 6.185; poi Lucano stesso, Silio, Claudiano con grande frequenza, 
ecc. 
15  Ma poi di uso generalizzato nell’epos descrittivo, del mito, della storia, della 
geografia. L’abbinamento Caspia claustra tornerà in Valerio Flacco (5.124), Avieno (orb. 
terr. 1264), Claudiano (in Ruf. 2.28), Prisciano (periheg. 954, 963). 

Paolo Mastandrea
Dal tramonto all’alba di una civiltà letteraria



Paolo Mastandrea
Dal tramonto all’alba di una civiltà letteraria

Lexis Supplementi | Supplements 21 9
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 3-12

di Decline and Fall: definizione non contestabile, almeno in merito 
alle particolari vicende dell’antica capitale, che dal sacco alariciano 
del 410 sino all’ultima riconquista di Totila nel 550 fu ripetutamente 
assediata e violata, ridotta a condizioni di penoso spopolamento.16 

Decimo Magno Ausonio, professore di Bordeaux, istitutore a Treviri 
del principe Graziano, promosso ad altissimi onori fino al consolato 
eponimo del 379, trascorre la sua lunga e tranquilla esistenza, 
conservando stili di vita non troppo dissimili da quelli di un senatore 
dei tempi di Tito o di Marco Aurelio. Quando egli scompare (fra il 
393 e il 395, quasi novantenne), ad un primo sguardo la compagine 
statuale appare solida, la pace religiosa nel segno del cattolicesimo 
assicurata da leggi di universale efficacia, così come garantita da 
comuni magistrature e istituzioni è l’unità di un impero che dalla 
Britannia alla Siria, dalla Mauritania alla Pannonia e all’Armenia 
si estende su territori immensi, collegati da strade manutenute che 
in pochi giorni permettono il trasferimento agli eserciti in marcia, 
come ai singoli individui. Ma la crisi è latente: i conflitti intestini 
riesplodono alla morte di Teodosio (395), ma soprattutto sta per 
collassare l’intero sistema difensivo del limes germanico, sotto la 
spinta delle popolazioni confinanti. Secondo i cronachisti, sin dalla 
notte del 31 dicembre del 406 grandi masse di ‘barbari’ attraversano 
il Reno a Magonza, irrompono nelle Gallie e anche nelle Spagne, 
ovunque provocando fughe dalle città e devastazioni nelle campagne. 
Gli occupanti non se ne andarono più, anzi nei decenni successivi 
crebbero di numero e di nazionalità – Vandali, Alani, Svevi, Burgundi, 
poi i Visigoti e infine i Franchi. Dalla nuova sede di Ravenna, gli 
Augusti occidentali non risparmiarono gli sforzi per mantenere 
una qualche forma di controllo su territori così ricchi, di antica 
romanizzazione, potendo contare sul sostegno (non entusiastico) delle 
vecchie classi dirigenti; comunque, le risorse economiche e le forze 
militari non bastavano più, i problemi (etnici, politici, istituzionali, 
religiosi) si aggiungevano e complicavano. 

Il mondo non tornerà più come prima: a differenza di quanto era 
accaduto dopo la crisi pur grave del terzo secolo, questa volta le 
‘migrazioni di popoli’ causano effetti irreversibili. L’agonia dell’impero 
in Occidente durerà ancora per decenni, tra speranze di recupero 
e ricadute catastrofiche: e qui si offre una seconda opportunità di 
osservazione privilegiata grazie agli scritti di Gaio Sollio Apollinare 
Sidonio. Nato a Lione verso il 430 da famiglia di altissima nobiltà 

16  Roberto 2012. A volerle attingere senza tramiti, le fonti parlano chiaro da sole; 
ma per risparmiare tempo e fatica resta sempre consigliabile la lettura – o eventuale 
rilettura – dell’entusiasmante libro di Pierre Courcelle: Histoire littéraire des grandes 
invasions germaniques (1948, 19643): su cui Berger 2021. Quanto poi alla dimensione 
fisica e materiale della vita, nessuno convince meglio di Ward-Perkins 2005; e mi 
permetto di rinviare a Mastandrea 2019.
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(nonno e padre erano stati entrambi prefetti al pretorio), sposò 
la figlia di Eparchio Avito, che sarebbe divenuto imperatore dopo 
Petronio Massimo (455‑56). Il suocero restò in carica solo pochi mesi, 
ma accanto a lui, come poi ai suoi successori Maioriano (457‑61) e 
Antemio (467‑72), il giovane letterato prestò servizi di dignitario e 
insieme di oratore cortigiano, salendo la scala degli onori fino alla 
prefettura urbana di Roma (468). Un grave incidente politico fece 
poi dirottare Sidonio verso la carriera ecclesiastica e il vescovado 
di Alvernia – l’odierna Clermont. Quasi contemporaneamente (470) 
egli si congeda dalla poesia profana pubblicando una raccolta di 
ventiquattro pezzi di diverso genere, metro ed estensione – panegirici 
imperiali, epitalami, descrizioni di edifici, dediche e biglietti in 
versi: prove artistiche sopra l’intera gamma in cui si era cimentato 
Claudiano, con effetti di qualità non sempre inferiore. Si dedica da 
allora solamente alla cura dell’epistolario in prosa, che alla fine 
conterà 147 lettere distribuite in nove libri: un carteggio di stampo 
letterario, ma di importanza non minore per la nostra conoscenza dei 
fatti pubblici e privati, delle vicende macro- e micro-storiche, della 
vita sociale e culturale galloromana raccolta negli anni della sua 
dissoluzione. Durante le drammatiche fasi della resistenza contro i 
Visigoti, pur indossando le nuove vesti ecclesiastiche, Sidonio tiene 
fede alla sua vocazione di gran signore e magistrato benefico; l’antico 
patronus organizza senza successo la difesa militare dei provinciali, 
è sconfitto e messo in carcere dai nuovi dominatori, barbari e ariani: 
ma a dimostrazione della sensibilità che essi provavano verso la 
civiltà dei vinti, basterà un appropriato elogio del monarca dei 
Visigoti, Eurico, per far liberare Sidonio. La biografia di quest’uomo, 
così rappresentativo del suo ceto e della sua epoca, orgoglioso del 
proprio stile di vita e sprezzante delle innovazioni, travalica il limite 
che i libri di storia pongono di solito a far da principio al medioevo: 
la data del 476, cioè la ‘fine dell’impero romano d’Occidente’, coincide 
con la deposizione di un principe ragazzo dal nome ominoso (Romolo) 
ad opera di un capo germanico (Odoacre), nel mentre le insegne 
imperiali sono trasmesse dal senato di Roma all’(ormai unico) 
Augusto di Costantinopoli.17 

Per la Penisola, in generale, quello che segue fu un sessantennio di 
relativa calma, benessere e ripresa delle forze, da vari punti di vista: 
addirittura, nel 510 Teoderico orgogliosamente ripristinava ad Arles 
la prefettura delle Gallie su una porzione dei vecchi possedimenti 

17  In realtà, come da facile (e felice) definizione di Arnaldo Momigliano, nessuno dei 
contemporanei avvertì questa ‘caduta senza rumore’, sia perché un vuoto di potere 
aveva rappresentato piuttosto la norma che l’eccezione lungo il precedente ventennio, 
entro i palazzi di Roma e di Ravenna, sia perché il controllo effettivo della situazione in 
Italia era rimesso ormai ad istituzioni più solide, più stabili, più rispettate della corte 
imperiale, quali l’ordine senatorio o il soglio petrino.

Paolo Mastandrea
Dal tramonto all’alba di una civiltà letteraria
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della Provincia nostra. Tutto era però destinato a concludersi 
rovinosamente a partire dall’invasione bizantina della Sicilia nel 535. 

Accennavo poco fa ad istintivi accostamenti tra il quadro storico-
culturale offerto dalla Gallia dei Franchi, dove Venanzio operò 
per gran parte della vita, e dell’Italia dei Goti, dove egli era nato. 
Nel breve arco di due generazioni può cogliersi l’opportunità di 
comparare tra loro gli elementi apicali delle dinastie degli Amali 
e dei Merovingi. Qui svariate fonti documentarie ci presentano da 
un lato monarchi quali Teoderico, o il nipote Teodato, onorato con 
il titolo di ‘re filosofo’ persino dal cronista ufficiale delle guerre di 
Giustiniano,18 dall’altro i successori di Clodoveo, sicuri ignoranti oltre 
che ben noti ‘re fannulloni’. 

Se andiamo poi alle figure femminili, che ancora si muovono con 
leggerezza nelle elegie di Massimiano o che svolgono ruoli rilevanti 
nelle epistole di Cassiodoro, mostrano fisionomie ormai affatto 
estranee, improponibili (si parli di finzione poetica atemporale 
o di fatti storici concreti) nelle regioni romanizzate d’oltralpe. 
Principesse quali Amalaberga, Amalasunta, o Gudeliva, erano donne 
generalmente colte, e talora coltissime;19 portate ad esprimere la 
personalità individuale in contesti dove le virtù maschili proprie dei 
capi germanici si addolcivano grazie a una certa libertà di scegliere 
fra schemi di pensiero e di vita, in campo letterario e artistico, 
scientifico e filosofico oltreché religioso. Guardare a Radegonda 
o ad Agnese, cui era toccata un’educazione fondamentalmente 
confessionale, significa marcare la diversità di circostanze storico-
culturali e politiche, verificatesi in tempi assai ravvicinati. Credo 
però che il senso del declino di una civiltà che era madre comune 
persino a chi la rinnegava, producesse sentimenti condivisi da tutti. 
Salvare anche solo frammenti delle istituzioni e delle regole antiche 
rappresentava il nucleo di una continuità reale con il grande passato 
di Roma: custodire nella memoria quei contenuti ideali, o anche 
solo ostinarsi a riferirvisi tramite l’imitazione formale, significava 
offrire lo specchio di una alternativa possibile, di una immagine 
meno belluina dello stato presente di governo, arbitrario e violento; 
insomma, lasciava un filo di speranza per le future rinascite, che 
avrebbero effettivamente preso corpo negli Umanesimi medievali 
evocati da Claudio Leonardi, giusto allo scadere del secolo scorso.20

18  Se è un fedele funzionario quale Cassiodoro (var. 2.39.9) a definire Teoderico 
purpuratus philosophus, siamo nella normalità: stupiscono gli atteggiamenti di stima 
ripetutamente manifestati da Procopio (ad es. bell. 7.21), in parte estesi all’imbelle 
Teodato. La letteratura al riguardo è vastissima, anche recente: con migliore profitto 
e piacevolezza si vedano Licandro 2012; Vitiello 2017b.
19  Vitiello 2017a; ma per una buona informazione specifica basta Vitiello 2006. 
20  Questo il titolo assegnato a un volume con gli Atti del congresso svoltosi alla 
Certosa di Firenze nel settembre del 1993 (Leonardi 1998). 
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